
Punto nr 2 all’ordine del giorno: 

   Elezione del vice Presidente del Consiglio Comunale in sostituzione dei dimissionario  

__________________ 

 
PRESIDENTE 

   La parola al Sindaco.  

 
SINDACO 

  Dobbiamo procedere solo alla distribuzione delle schede, che devono essere regolarmente siglate però dal 

Presidente. 

   Segretario quanti siamo presenti? 13? Ci siamo.  

 
   Non essendoci ulteriori richieste di intervento, il sig. Segretario Generale pone in votazione, a 

scrutinio segreto, il punto nr 2 all’ordine del giorno in trattazione. 
 
PRESIDENTE 

   Bianca: 1-2-3-4-5-6-7 

   Sacchetto: 1 

   D’Ambrosio: 1-2-3-4 

   De Bellis: 1 

   Per cui, risulta eletto Vice Presidente Antonio D’Ambrosio.  

 
Consigliere CASSANO 

   Segretario, vorrei intervenire per fatto personale. 

 
PRESIDENTE 

   Votiamo l'immediata esecutività. 

 
   Non essendoci ulteriori richieste di intervento, il sig. Presidente pone in votazione, per alzata di 

mano, l’immediata eseguibilità al punto nr 2 all’ordine del giorno in trattazione. 
 
PRESIDENTE 

   Prego.  

 
Consigliere CASSANO 

   Volevo solo dire, che vorrei capire, Segretario, dopo 8 mesi che mi sono dimesso da Presidente del 

Consiglio, vanno riviste le Commissioni? Adesso che si è formato l’ufficio di Presidenza, penseremo a 

questo.  

   Anche perché avete un'opposizione labile, che queste cose non le solleva, perché io le avrei sollevate già 

dieci volte fa, io vorrei farla dopo questo intervento, perché è un fatto personale, ma lo faccio perché mi sono 

sentito offeso da questi istrioni politici che vanno sul web, quelli che io chiamavo i dattilografi da testiera, i 

leoni, che pensano che chi è di fronte non valga niente e loro sono soltanto i primi gli unti dal Signore. 

   Io dico a questi, che quando a loro mettevano i pannolini, io facevo il ponte sul fiume Lato, allargavo la 

strada di Castellaneta Marina, perché tutto è possibile in politica, ma il nemico io non l’ho mai visto. Ho 

visto l'avversario politico, sempre e comunque. 

   E mi rivolgo a lei, Di Pippa, perché lei è uno sciacallo politico, perché ha detto che io ho festeggiato 

quando un mio amico, oggi mio amico perché ci facciamo anche il caffè insieme, abbiamo festeggiato chissà 

per che cosa.  

   Lungi dalla mia persona, dove lei non ci può minimamente entrare, perché non è neanche un briciolo della 

mia persona. Non si permetta più a dire che io ho festeggiato sulle disgrazie altrui. Perché io, per quello che 

faccio, la mia vita lo insegna, ho sempre rispettato l’uomo. Sempre e comunque. 



   E se vuol sapere, quella famosa mattina io avevo salvato una persona da un infarto e mi chiamavano i 

giornalisti per sapere del fatto e io stavo andando a Villa verde a portare un infartuato. Se vuole, le potrei 

dire anche il nome dell’infartuato che abbiamo salvato. Questa è la mia persona.  

   Quindi, non si permetta più di fare l’istruttore politico, si mette le bandierine dietro, tanto alla fine la state 

facendo, ti ricordo Bibbiano.  

   Questo lo volevo dire e l’ho detto, mi scuso con l’assemblea personalmente.  

 
PRESIDENTE 

   Ritorniamo all’ordine del giorno. Prego.  

 
Consigliere DI PIPPA 

    Io, Consigliere Cassano, la inviterei, visto che lei adesso di prende il caffè con quella persona, di riferirgli 

quello che ha detto poc'anzi, che li all'epoca non stava festeggiando. Glielo dica a lui, visto che è lo stesso 

che mi ha confermato che lei stava festeggiando. 

   Aperta e chiusa parentesi, sono contento che dopo vent'anni c'è un ravvedimento. 

   Mi ricordo gli anni in cui mi faceva il Consigliere Comunale e in compagnia di chi. Quindi, mi ricordo 

bene. 

   Detto questo, non devo giustificare la mia azione politica, tantomeno a lei, visto che la storia politica di 

ognuno di noi è ben conosciuta in questo paese e anche la sua, Consigliere Cassano. 

 
PRESIDENTE 

   Prego Consigliere D’Ambrosio. 

 
Consigliere D’AMBROSIO 

   Semplicemente, vorrei dire che essere insinuato di questo ruolo, per me è motivo di grande gioia di 

menzionare, per questo mi preme innanzitutto ringraziare i colleghi di opposizione, che hanno voluto darmi 

questa opportunità. Allo stesso tempo, mi preme ringraziare la maggioranza, che astenendosi, ha dato 

importanza a questa decisione e l'ha resa una espressione diretta e democratica del volere dell'opposizione. 

   La mia promessa è quella, nel momento in cui, se dovessi essere chiamato in causa a diventare operativo in 

questo ruolo, è quello di farlo con due semplici principi: quello del rispetto delle istituzioni e dell'amore per 

Castellaneta. Grazie. 

 
PRESIDENTE 

   Grazie Consigliere. Ritorniamo ai punti all'ordine del giorno. 

   Antonio, a noi fa piacere che Antonio faccia parte dell’ufficio di Presidenza, dove vuole, può sedersi. Non 

è un problema di posto. 

   Passiamo al terzo punto all’ordine del giorno.  

 


